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Il segretario socialista stuzzica Andreotti Gava: «La riforma elettorale è un obbligo» 
«La confusione politica è in aumento Andreatta: «È una priorità essenziale 
Occorre reagire in modo non qualunquistico anche se il professor Cossiga ne ha altre » 
E poi c'è la confusione istituzionale... » Altissimo: «Fiuto accordi tra De e Pds» 

Craxi si agita: «Ma un governo c'è?» 
E Forlani: «Dipende anche da lui, non giochi a scaricabarile» 
•C'è un governo? Che batta un colpo», dice Bettino 
Crax i, che vede in giro «grande confusione politica e 
istituzionale». Risponde Forlani: «Non si può giocate 
allo scaricabarile. C'è un governo? Dipende anche 
da lui». Intanto gli alleati attaccano la Oc sul tema 
delle riforme. Insoddisfatti Psdi e Pli. Altissimo ha la 
•sensazione» di un accordo tra Oc e Pds. Cangila: 
•Una Babele il sistema maggioritario». 

STIPANO DI M I C M I U t 
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••ROMA. «C'è un governo? 
Che batta un colpo, non si può 
lasciare che le cose vadano al­
lo sbando. Bettino Craxi, pas­
seggiando per Enee, durante la 
sua tnaferta siciliana, ha l'aria 
preoccupata. All'orizzonte, lui 
non vede niente di buono. 
•Grande confusione politica in 
aumento», «confusione istitu­
zionale in aumento», sentenzia 
continuando a passeggiare. In­
somma, vede nero il leader di 
via del Corso. E spiega. «C'è 
grand» confusione politica in 
aumento, il sistema politico e 
indebolito e va subendo ulte­
riori frammentazioni. Rispetto 

- a questo stato di cose occorre 
reagire in maniera che non sia 
qualunquistica e definitiva-
mente distruttiva». Ma non e 
tutto. Fa sapere ancora Craxi: 
«La seconda cosa è che c'è 
una confusione istituzionale 
crescente, un conflitto tra i po­
teri della Repubblica, poteri 
che invadono il campo di altri 

Muli 
Il Psi vuole 
una sola 
preferenza ? 
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• I TRIESTE. Le elezioni per il 
rinnovo del consiglio regionale 
del Friuli Venezia Giulia, la cui 
scadetela naturale è nel giù-

t gno 1993, forse saranno effet-
\ mate con un'unica preferenza 
per I candidati. Ciò avverrà se 
passa, ed è qui la sorpresa. 
una proposta del partito socia­
lista. Rimata da Gianfranco 
Carboni, Dario Tersar e Pie-
rantonk> Rigo, che prevede la 
modifica di un articolo della 
legge elettorale regionale. I fir­
matari della proposta di legge 
hanno suggerito di modificare 
Il lesto dell'articolo Inserendo 
la dicitura «ogni elettore dispo­
ne di un roto di lista ed ha fa-
colta di attribuire una prefe­
renza nei modi stabiliti dalla 
presente legge». In un altro ar­
ticolo viene proposta una mo­
difica per stabilire che l'eletto­
le può manifestare la preferen­
za esclusivamente per i candi­
dati della lista da lui votata e 
può esprimere una sola prefe­
renza segnando sulla scheda, 
accanto al simbolo, esclusiva­
mente il cognome del candì-

' dato stesso. 

senza freno». Echi sono, questi 
•guastatori»? Si riferisce mica a 
Cossiga, il segretario sociali­
sta? Neanche per sogno, an­
che se la sua difesa delle ulti­
me sortite del Quirinale è me­
no bellicosa del solito. «Soprat­
tutto quelli che sono stati de­
nunciati in più occasioni dal 
capo dello Stato», risponde 
Craxi ai giornalisti. 

Che cosa ha in mente il se­
gretario del Psi? Un obiettivo 
ben definito o un po' di agita­
zione da presentare alla tribu­
na del congresso di Bari? Non 
si mostra granché preoccupa­
to, di fronte ai muscoli dell'al­
leato. Arnaldo Forlani. Craxi 
vuole che il governo «batta un 
colpo»? «Dipende anche da lui 
- risponde il segretario demo 
cristiano - , da tutti I partiti del­
la maggioranza, rinsaldare le 
possibilità di azioni del gover­
no e dare un prospettiva sicura 
allo svolgimento della legisla­
tura. Non si può giocare alio 

D'Onofrio 
«Prevedo 
una strage 
di senatori» 
• ROMA. Pessimista sulla 
possibilità di modificare i col­
legi elettorali è il senatore de 
Francesco D'Onofrio, sottose­
gretario alle Riforme istituzio­
nali e molto vicino al presiden­
te della Repubblica. «La mia 
previsione - dice - è che non 
riusciremo, di qui alle prossi­
me elezioni politiche, a modi­
ficare i collegi elettorali». Il sot­
tosegretario • che è intervenuto 
ad una trasmissione di Radkxi-
no • ha anche aggiunto die 
•questo può non essere un mu­
le. Andremo cioè alle elezioni 
con gli attuali collegi e una so­
la preferenza. Prevedo più una 
strage di senatori, per la veritA, 
che non una difficolti dei dis­
putati. Perchè almeno nel mio 
partito molti preferiranno can­
didarsi al senato». E infine una 
stilettata ai compagni di partilo 
che hanno tradito l'astensioni­
smo. «Molti senatori, soprattut­
to quelli che hanno fatto una 
grande propaganda per il SI in 
nome delle migliori condizioni 
dì eleglbllità. li consideriamo 
già tutti candidati alla Carne-

scaricabarile, ma occorre che 
lutti siano corresponsabili e 
aiutino il governo ad attuare 
compiutamente il suo pro­
gramma». Il Garofano aspetta 
le elezioni siciliane, dopo la 
brutta figura fatta con il refe­
rendum? Forlani incalza: «lo 
dico che invece ora, prima del 
voto, occorre rinsaldare e ren­
dere più incisiva l'azione del 
governo, senza incertezze e di­

spute inutili». E intanto si augu­
ra che «siano sconfitti coloro 
che lavorano a demolire e a di­
videre». 

La disputa tra gli alleati di 
governo sembra destinata ad 
accendersi nuovamente sul te­
ma delle riforme, «Dopo il refe­
rendum penso che la riforma 
elettorale sia diventata un ob­
bligo per il rispetto che dob­
biamo alla volènti popolare», 

ha detto ieri Antonio Gava, ca­
pogruppo a Montecitorio. E 
annunciando che a giorni lo 
scudocrociato presenterà la 
sua proposta, ha aggiunto: 
«Ora c'è un motivo in più, per­
chè il referendum ha soprattut­
to questo significato, visto che 
gli stessi promotori hanno di­
chiarato che a loro interessava 
provocare una riforma eletto­
rale». E Beniamino Andreatta, 

presentando un convegno del­
la sinistra del partito su questi 
temi, ha precisato: «Per noi la 
riforma elettorale è il proble­
ma essenziale, anche se il pro­
fessor Cossiga può avere altre 
priorità». Carlo Fracanzani ha 
subito aggiunto: «Il referendum 
ha spazzato via l'ipotesi presi-
denzialista e gli elettori hanno 
dato un chiaro segnale affin­
chè venga avviata la riforma 
elettorale». 

La De pare determinata, ma 
gli alleati nicchiano. E non so­
lo Craxi, ma anche liberali e 
socialdemocratici: a nessuno 
di loro piace la proposta che si 
appresta a presentare il partito 
di Forlani. Renato Altissimo 
lancia l'allarme. Ha confidato 
agli innocenti cittadini di dar­
re, vicino Catania, dove si trova 
per la campagna elettorale, di 
avere «la sensazione che la De, 
non avendo il coraggio di af­
frontare il voto con una prefe­
renza che farebbe crollare il si­

stema delle clientele, si stia 
predisponendo a un grande 
accordo con il Pds per intro­
durre un sistema sostanzial­
mente maggioritario». E da do­
ve nasce questa sensazione 
dell'onorevole Altissimo? L'ha 
annusata in giro, confida il se­
gretario liberale. -Lo sentiamo 
nell'aria, lo leggiamo tra le ri­
ghe di certe interviste del ca­
pogruppo democristiano Ga­
va», racconta. Un po' inquieto 
è anche Antonio Cariglia, se­
gretario del Psdi. Un sistema 
maggioritario, avvisa dalle co­
lonne dell''Umanità, «finirebbe 
con il creare una Babele». «Se il 
vero problema posto dal comi­
tato promotore del referen­
dum è, invece, quello di modi-
licare il rapporto tra eletto ed 
elettore, introducendo pratica­
mente il criterio del collegio 
uninominale, si può tranquilla­
mente lavorare sull'ipotesi 
che, salvaguardando il princi­
pio proporzionale possono 
esistere tanti collegi collegati 
tra loro anziché una lunga lista 
di candidati». Una mano alle 
teorie di referendum presiden­
ziale caro ai socialisti, arriva in­
tanto a sorpresa dal direttore 
del Popolo, Sandro Fontana. 
•Dopo aver concesso all'eletto­
re la facoltà di cambiare dal 
basso - scrive in una nota sul 
giornale democristiano - sarà 
difficile adesso convincerlo 
che le riforme devono essere 
elaborate dai costituzionalisti». 

La commissione Stragi deve presentare la relazione entro il 20. Il Pri difende Gualtieri 

De divìsa su Gladio: Granelli contro rinvìi 
mentre Casini minaccia di dimettersi 
Esploso con il rifiuto del Comitato servizi di salire al 
Quirinale per ritirare le nuove risposte scrìtte di Cos­
siga, il bubbone-Gladio provoca scompiglio tra i 
membri de della commissione Stragi. Piena solida­
rietà di Granelli al presidente Gualtieri (Pri), deciso 
a dimettersi se giovedì non si voterà, ma Casini mi­
naccia di giocare d'anticipo. Il Pds: «Non si possono 
tollerare ricatti». Monito della Voce repubblicana. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• 1 ROMA Ora che si tratta di 
cominciare a tirar le (ila dellle 
lunghe e difficili indagini par­
lamentari su Gladio, è scontro 
aperto: nella De, e tra Piazza 
del Gesù e Pri. Ad accendere le 
micce era stato, l'altra mattina, 
il presidente repubblicano del­
la Commissione stragi, Libero 
Gualtieri. Proprio mentre il Co­
mitato per I servizi decideva di 
non presentarsi al Quirinale 
ma di attendere in sede la ri­
sposta scritta di Francesco 
Cossiga ad una nuova serie di 
quesiti su Gladio e dintorni, 
Gualtieri - forte di un duplice 
voto della Commissione - av­
vertiva che non avrebbe tolle­
rato ritardi nella trasmissione 
alle Camere di una prima rela­

zione sul lavoro sin qui con­
dotto: «O il 20 si vota, o vi do­
vrete trovare un nuovo presi­
dente». 

Il monito aveva destinatari 
precisi: quel commissari de 
che con vari pretesti (ad esem­
pio la necessità di chieder lumi 
al neosenatore a vita Taviani 
sulla stucchevole tesi che Stay 
Behind fosse nato per contra­
stare una supposta struttura se­
greta paramilitare del Pei) cer­
cano di rinviare il primo mo­
mento della verità. E a> mitten­
te il monito è stato ieri restitui­
to con arroganza da) vicepresi­
dente, il fotianiano di ferro Pier 
Ferdinando Casini. Il quale 
non solo si dice «meravigliato» 
di quello che definisce del tut­

to impropriamente •l'aut-aut» 
di Gualtieri, ma tenta addirittu­
ra di giocare d'anticipo: «Qui 
non ci sono re, e poi l'ultimo 
che si può dimettere è lui; sem­
mai me ne vado io». Come di­
re: con le mie dimissioni (cui 
viene data una grottesca im­
pronta vittimistica: «visto il cli­
ma che circonda le opinioni 
della De»), posso bloccare I la­
vori della Commissione e im­
pedire che giovedì essa delibe­
ri sulla prima relazione alle Ca­
mere. 

Immediata e severissima la 
replica del Pds. «Non accettia­
mo ricatti», è stato il secco 
commento di Antonio Belloc­
chio nel ricordare che quello 
del presidente Gualtieri non è 
un prendere-o-Jasciare ma il ri­
chiamo ad un preciso delibe­
rato della Commissione. E 
Francesco Macis: «Quello di 
Casini è solo un goffo tentativo 
di condizionare i lavori della 
commissione, lui che a que­
st'inchiesta ha dato un solo 
contributo: dar spago alla fa­
vola della "Gladio rossa". E 
poi, a nome di chi parla Casi­
ni?». 

L'interrogativo di Macis sot­
tolinea una clamorosa con­
traddizione. Parecchie ore pri­
ma, il sen. Granelli, anche lui 

membro de della commissio­
ne, si era espresso infatti in ter­
mini opposti. «Dilazioni e rinvìi 
non giovano alla onesta ricer­
ca della verità», aveva detto 
sottolineando che Gualtieri «ha 
il dovere di applicare quanto 
stabilito di comune accordo, 
di non modificare i tempi fissa­
ti né di prestarsi ad inaccetta­
bili manovre di insabbiamen­
to». E questo perchè «non si 
può più tardare a fare piena lu­
ce sulla inquietante vicenda di 
Gladio», e che nulla impedisce 
- anzi tutto impone - che 
«eventuali novità vadano af­
frontate in una seconda fase 
del nostro lavoro». 

In questo clamoroso contra­
sto in casa de è intervenuta a 
sera con nettezza la "Voce re­
pubblicana": la fermezza di 
Gualtieri «è sacrosanta», non 
esiste «alcun motivo ragione­
vole» di prender tempo, e que­
sto non solo per la valenza del­
l'inchiesta ma anche per un 
doveroro «rispetto delle esi­
genze istituzionali dei due ra­
mi del Parlamento». Qui un tra­
sparente riferimento polemico 
a Cossiga: «Un rispetto - vuole 
aggiungere l'organo del Pri -
che di questi tempi è merce ra­
ra, e che quindi va doppia­

mente considerato in tutto il 
suo valore». 

C'è infine da registrare una 
' Imbarazzata nota di Oso Cittì, 
presidente (de) del Comitato 
di controllo sui servizi segreti, 
l'altro organismo che indaga 
su Gladio, «con riferimento a 
talune notizie e illazioni appar­
se sulla stampa» a proposito 
della decisione dello stesso 
Comitato di rinunciare a salire 
daccapo al Quirinale per rac­
cogliere la risposta del capo 
dello Stato alle nuove doman­
de dei commissari, dal mo­
mento che è negata qualsiasi 
possibilità di contraddittorio 
orale. -La definizione delle 
modalità» con cui Cossiga «vor­
rà fornire ulteriori informazioni 
e chiarimenti», cioè per iscritto, 
•è - precisa Gittì - di compe­
tenza dello stesso presidente 
della Repubblica, in conformi­
tà a quanto espressamente sta­
bilito dai presidenti delle Ca­
mere», al termine di una lunga 
e vana mediazione tra Quirina­
le e Comitato. Quanto al rifiuto 
di salire al Colle per ritirare la 
risposta scritta, questo non si­
gnifica secondo Gittì •indispo­
nibilità ad un ulteriore incon­
tro» con Cossiga. Ma a che fi­
ne? 
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A parer vostro... A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

EutMiMtiii Slete favorevoli o contrari? 

Si definisce eutanasia la «dolce morte» procurata ad un 
ammalato gravissimo e senza speranza, sottoposto a 

sofferenze ritenute intollerabili. 
Di eutanasia si parla in questi giorni a proposito del 
medico Giorgio Conciani che ha dichiarato di aver 

prat calo eutanasia passiva, di avere cioè prescritto a 
malati terminali medicinali che, se assunti in determinate 

dosi, provocano la morte. 
Ut commissione nazionale per la bioetica si è 

pronunciata contro una risoluzione della Commissione 
Sanità del Parlamento europeo favorevole all'eutanasia. 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

1678-61151-1678-61152 
LA TELEFONATA È GRATUITA 

UN VOTO Al TELEGIORNALI 
IERI AVETE RISPOSTO COSI: 

7.6alTg3.4alTgl,2.5alTg2. 
Questa la media dei voti che i 389 lettori che hanno 

chiamato ieri ai nostri due telefoni verdi hanno 
attribuito ai 3 telegiornali Rai. 

Vicino alla gente, lontano dal Palazzo: questo, 
secondo quanti ci hanno chiamato, Il merito 

maggiore del Tg3. Tuttavia l'informazione della Rai 
viene definita in genere poco affidabile. 

Il 4 0 * delle telefonate giunte ieri proveniva dal 
Centro-Sud, il 28% era effettuato da donne. 

Banalissimi Tgl e Tg2 
E il Tg3? Promosso: 7 + 

LORENZO MIRACLE 

• a ROMA Seconda giornata 
di A parer vostro..., il referen­
dum quotidiano de l'Unità 
condotto in collaborazione 
con l'Abacus, dedicata all'In­
formazione. Questa volta ab­
biamo chiesto ai nostri lettori 
di dare i voti ai telegiornali del­
la Rai. Il risultato, in parte atte­
so. 6 stato un quasi unanime 
coro di consensi al Tg3. una 
grave insufficienza per il Tgl e 
un'inappellabile bocciatura 
per il Tg2. Nel complesso, pe­
rò, lettori e lettrici giudicano 
non molto attendibile l'infor­
mazione che viene dal piccolo 
schermo. 

I 359 lettori che ci hanno 
chiamalo hanno dato al tele­
giornale diretto da Curzi un vo­
to medio di 7.6, mentre il Tgl 
ha avuto un 4, e per il telegior­
nale diretto da La Volpe il voto 
medio è stato 2.5. I voli sono 
stati lutti accompagnati da lun­
ghi e articolali giudizi, dal che 
si può notare come lettori e let­

trici de l'Unità seguano alme­
no due dei telegiornali Rai, 
quando non tutti e tre. Non so­
lo, spesso i giudizi erano diver­
sificati a seconda delle edizio­
ni dei telegiornali. Quindi, per 
quanto riguarda il Tg2, l'edi­
zione delle 13 è più apprezza­
ta di quella serale, mentre, per 
ciò che concerne il Tgl, acca­
de l'esatto contrario. Semi­
clandestina, invece, l'edizione 
pomeridiana del Tg3. 

Il telegiornale diretto da 
Alessandro Curzi viene preferi­
to perché sentito più lontano 
dal Palazzo e più vicino ai pro­
blemi della gente, oltre ad ave­
re un occhio allento sui grandi 
mislen del Paese. Ma anche lo 
stile di lavoro conta: «Vedendo 
il Tg3 - dice Dagmar Diwak da 
Verona - si ha la netta impres­
siono che a quei giornalisti 
piaccia il lavoro che fanno, 
mentre seguendo gli altri tele­
giornali non si ha questa sen­

sazione». Una curiosità. Ai più 
giovani non piace assoluta­
mente la sigla del Tg3, mentre i 
più anziani la definiscono 
•molto rilassante». Chi lo criti­
ca, giudica il Tg3 «troppo intel­
lettuale», specie nelle edizioni 
di tarda sera. 

È la scarsa obiettività la criti­
ca ricorrente al Tg2, definito 
•troppo appiattito» sulle posi­
zioni di via del Corso. 'Per far 
vedere quant'è bella la legge 
sulla droga - dice Athos da Fi­
renze - ogni settimana orga­
nizzano almeno due, tre dibat­
tili in studio». Il Tgl, pur consi­
deralo mollo prolessionale, 
viene accusato di dare in tono 
decisamente minore, quando 
non distorto, tutte le notizie n-
guardanti le rivendicazioni dei 
lavoratori. 

Per quanto riguarda i pro­
grammi di informazione delle 
tre reti il più apprezzalo è Sa­
marcanda, di Rai 3, ma otten­
gono giudizi mollo positivi an­
che Diogene e Nonsolonero di 
RJI2 

LETTERE 

Proposta 
di uno (o di due) 
obiettivi 
ambiziosi 

•mi Cara Unità, non se ne 
può più delle «esternazioni» 
di Cossiga. Perché non fac­
ciamo anche noi. gente co­
mune, la nostra esternazio­
ne? La intitoliamo: «Toglia­
moci un sassolino dalla 
scarpa» e consisterà nello 
scrivergli una cartolina. Na­
turalmente in forma molto 
educata. 

L'obiettivo di un milione 
di cartoline può non essere 
irraggiungibile e con esso 
(forse) alln più ambiziosi 
come le dimissioni... 

Giorgio Eignoblanchl. 
San Donato (Milano) 

A proposito 
della lettera 
di Cossiga 
su De Lorenzo 

• * • Caro direttore, la pri­
ma lettera con cui il Cossiga 
si duole con l'Unita, accu­
sandola di aver 'riferito in 
modo inesatto il (suo) di­
re", stimola qualche osser­
vazione, proprio in relazio­
ne al brano del discorso ci­
tato testualmente nella let­
tera stessa. 

Del testo in questione • 
volto a sostenere la necessi­
tà che non debbano mai 
sorgere dubbi sulla lealtà 
dell'arma dei carabinieri, 
come è.potuto avvenire nel 
1964 - sono decisivi, ai fini 
delle osservazioni che in­
tendo fare, due passi. 

Nel primo di essi, si deli­
nea in questi termini un giu­
dizio critico complessivo sul 
cosiddetto «Piano Solo»: -... 
qualche iniziativa impro­
pria, velleitaria, forse .inge­
nuamente ma certo inutil­
mente anzi dannosamente 
zelante, non conforme del 
tutto ni alle leggi né ai rego- • 
lamenti, da respingere e da 
severamente giudicare,.. : 

- Nel secondo si rievocano ' 
cosi le benemerenze parti­
giane del generale De Lo­
renzo: "... pur avendo egli 
ben prima meritalo dalla Pa­
tria avendola servita onore­
volmente per la liberto e la 
causa della liberazione na­
zionale su vari fronti militari 
e massimamente, come ri­
cordò nell'anniversario del­
la sua morte la Presidenza 
della Camera dei deputati, 
nella guerra partigiana nelle 
regioni centrali, inquadrato 
nelleBrigategariboldine...: 

Intanto è legittima una 
prima considerazione, per 
cosi dire •stilistica» (ma i 
rapporti fra lo «Dazio dedi­
cato ai diversi argomenti 
rappresentano indubbia­
mente una parte essenziale 
de! «messaggio» che un te­
sto trasmette): sta di fatto 
che all'elogio a De Lorenzo 
sono state dedicate 49 paro­
le, contro le 28 - poco più di 
metà - riservate al giudizio 
crìtico sul suo operato. 

Ma di queste ultime, poi, 
solo sei esprimono una 
chiara presa di distanza 
( -da respingere e da severa­
mente giudicare"), precedu­
ta per contro da valutazioni 
se non benevole quanto 
meno riduttive (l'iniziativa è 
definita •impropria- e -vel­
leitaria" avanzandosi l'ipo­
tesi che sia da attribuire tor­
se a un mero eccesso di ze­
lo) e da una «pressione 
lessicalmente ambigua: 
-Non conforme del tutto né 
alle leggi né ai regolamenti-, 
che cosa vuol dire'' Vuol di­
re «non conforme affatto» o 
•conforme, ma solo in par­
te? 

Sottig^zze? Può darsi. 
Ma se ci si fosse espressi in 
modo più chiaro e netto, 
parlando di una iniziativa 
•da respingere e condanna­
re, perchè contraria alle leg­
gi e ai regolamenti, quali 
che abbiano potuto essere 
le intenzioni e i precedenti 
indubbi meriti patriottici e 
partigiani di chi ne fu auto­
re», nessuno avrebbe potuto 
leggere in quelle parole un 
desiderio di svalutare la gra­
vità dei fatti del 1964 e di ria­
bilitarne l'autore. 

Una osservazione simile 
può essere fatta, a maggior 
ragione, a proposilo di allre 
allermazioni, cerne quelle 
sulla P2, che hanno dato 
ongine anch'esse a lagnan­
ze del Presidente Cossiga di 
essere stato frainteso. 

Francesco Colonna. Roma 

L'arcasi 
allontanerà 
senza lo struzzo 
italtano... 

• • Signor direttore, il sur­
realismo economico dei no­
stri ministri ha raggiunto la 
sua a (Micosi: tassare le car­
te di credilo è stata una 
mossa geniale, in perfetta 
sintonia con il nuovo ruolo 
che l'Italia si appresta a reci­
tare tra breve: quello dello 
scomparso, del desapareci-
do. 

Orto, alla vigilia del Mer­
cato conune europeo, alle 
soglie del 2000, in una real­
tà inesorabilmente tecnolo-
gizzata, questa bella dimo­
strazione di mentalità ricet­
tiva e sensibile a ogni più 
piccolo sussulto evolutivo 
non può che renderci fieri 
dei nostri illuminati alchimi­
sti economici: mentre negli 
Stati Unti e, da alcuni anni, 
per gradi. In buona parte 
dell'Eli lopa la carta di credi­
to sostituisce il denaro con­
tante, rivoluzionando e 
semplificando i tradizionali, 
arcaici sistemi di pagamen­
to, in Italia la tassiamo co­
me un bene di lusso! 

È un I usso dannoso e inu­
tile circolare senza un por­
tafoglio gonfio a fisarmoni­
ca? E un lusso per il comune 
cittadino non essere schia­
vo del denaro liquido ma li­
mitarsi B utilizzare una sem­
plice tessera magnetica? È 
un altre ino ai valori tradizio­
nali? 

Quindi, italiani reprobi, 
se proprio non volete rinun­
ciare a questo deprecabile 
simbolo di ricchezza sfrena­
ta... panate! E poco importa 
se l'arca di Noè europea si 
allontanerà senza lo struzzo 
italiano. 

littore Rtdola. Torino 

Perché non 
venga deturpata 
l'irripetibile 
Ginostra 

• i Signor direttore, sap­
piamo che si sta discutendo 
della costruzione di un mo­
lo che dovrebbe rendere ac­
cessibile un porticciok} a Gi­
nostra, nell'isola di Strom­
boli. Vogliamo far sentire la 
nostra voce contro la scia­
gura ambientale che si ab­
batterei be su questo luogo 
meraviglioso e unico in Eu­
ropa. Ci m la costruzione del 
molo non solo si getteranno 
tonnellate di cemento sul 
mare, ria in seguilo arrive­
rebbero anche le automobi­
li, i moiori che inquinereb­
bero e deturperebbero per 
sempre uno degli ultimi po­
sti incontaminati, segnando 
la fine di un patrimonio col­
lettivo irripetibile. 

Scongiuriamo per quanto 
ci è possibile questa opera­
zione che, tra l'altro, vede 
gli stessi abitanti del luogo 
divisi tra chi vuole continua­
re ad avere un'alta qualità 
della vita dal punto di vista 
ambientale e chi, mirando 
al solo interesse economi­
co, avendo esercizi com­
merciali, punta al molo per 
aumentare l'afflusso turisti­
co ed il conseguente guada­
gno. 

filassimo Transunto 
ed altri 33 abitanti 

non residenti e frequentatori 
di Ginostra (Messina) 

Fuori del Creolo 
quegli scontri 
coni tunisini 
a Varese 

•Mi II signor Giorgio Cer-
mesani gestore del circolo 
•RonchiK del none San Fer­
mo a Vjrese. ci segnala che 
l'Unità d' martedì scorso ha 
pubblic.ro una notizia ine­
satta: contrariamente a quel 
che avevamo scritto • infatti 
-gli scontri tra tunisini e abi­
tanti della zona avvenuti do­
menica 9 giugno, si sono ve-
nlicati all'esterno e non al­
l'interno del circolo Inseri­
ta, infatti, il locale era chiu­
so Ne prendiamo alto scu-
sandoc per l'errore 
mvolont.ino 
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